
FLAVESCENZA DORATA     a cura di Antonio Cosimo De Biasio 

Grapevine flavescence dorée phytoplasma  
 

 Posizione tassonomica: 

• Batteri 

• Gammaproteobacteria 

• Fam. Xanthomonadaceae 
 

 Origini: Europa (Francia) 

 Dove è stata segnalata: vari Stati europei tra cui anche l’Italia 

 Piante ospiti: Principalmente Vitis vinifera. Riscontrata anche su clematide. 
 

Misure fitosanitarie 
D.M. 32442 del 31.5.2000 

Decreto n. 275/SCS del Direttore del Servizio Fitosanitario e Chimico, ricerca, sperimentazione e 

assistenza tecnica del 27/05/2014 

Lotta all’insetto vettore, Scaphoideus titanus Ball 

Eradicazione delle piante sintomatiche nei comuni dove è presente la malattia 

 

Monitoraggio  
Cosa guardare Quando 
Foglie: ingiallimenti  (nelle varietà bianche) o 

arrossamenti (nelle varietà rosse) delle nervature e 

della lamina fogliare, con successiva necrosi delle 

nervature  

Periodo vegetativo (giugno-ottobre) 

Tralci non lignificati Periodo vegetativo 

Grappoli abortiti e secchi Da formazione grappoli a vendemmia 

 
Campionamento 

Cosa prelevare Come conservare 
Foglie sintomatiche, tralci e grappoli In sacchetto di plastica in borsa termica 

ma non appoggiare il materiale 

direttamente sui ghiaccioli per evitare che 

il materiale vegetale si “lessi”. Recapitare 

nel giro di 24 ore al laboratorio. 

 

 

 

 

 



 
 

                  

                                   

 
 



 
 

La Flavescenza dorata è simile ad un’ altra malattia, il Legno Nero. Per cui all’analisi visiva dei 

sintomi può essere rilevata solo la presenza generica di Giallumi della Vite, sindrome causata  da 

entrambe le malattie. Solamente l’analisi di laboratorio permette di appurare se si tratti di una o 

dell’altra patologia. La Flavescenza Dorata è stata riscontrata già in gran parte del territorio 

regionale, per cui è opportuno concentrare i monitoraggi (con eventuale campionamento fatto 

seguendo le procedure corrette)  nei comuni, dove la malattia è ancora ufficialmente assente, 

riportati in tabella. 

comuni PORDENONE ancora esenti comuni UDINE ancora esenti 

Andreis Amaro Nimis 

Arba Ampezzo Osoppo 

Barcis Aquileia Ovaro 

Castelnovo del Friuli Arta Terme Pagnacco 

Cavasso Nuovo  Artegna Paluzza 

Cimolais Attimis Paularo 

Claut Bordano Pontebba 

Clauzetto Buja Premariacco 

Erto e Casso Campolongo Tapogliano Preone 

Frisanco Cassacco Prepotto 

Meduno Cavazzo Carnico Pulfero 

Tramonti di Sopra Cercivento Ravascletto 

Tramonti di Sotto Chiopris-Viscone Raveo 

Vajont Chiusaforte Remanzacco 

Vito D'Asio Comeglians Resia 



 

Corno di Rosazzo Resiutta 

comuni GORIZIA ancora esenti Coseano Rive d'Arcano 

Capriva del Friuli Dogna San Leonardo 

Cormons Drenchia San Pietro al Natisone 

Doberdò del Lago Enemonzo San Vito di Fagagna 

Dolegna del Collio Fiumicello Sauris 

Fogliano Redipuglia Forgaria nel Friuli Savogna 

Gradisca d'Isonzo Forni Avoltri Socchieve 

Grado Forni di Sopra Stregna 

Mariano del Friuli Forni di Sotto Sutrio 

Medea Gemona del Friuli Taipana 

Monfalcone Grimacco Talmassons 

Moraro Lauco Tarvisio 

Mossa Lignano Sabbiadoro Tavagnacco 

Sagrado Ligosullo Tolmezzo 

San Floriano del Collio Lusevera Torviscosa 

San Lorenzo Isontino Magnano in Riviera Trasaghis 

Savogna d'Isonzo Majano Treppo Carnico 

Staranzano Malborghetto Treppo Grande 

Turriaco Marano Lagunare Udine 

Villesse Martignacco Venzone 

 
Moggio Udinese Verzegnis 

comuni TRIESTE ancora esenti Moimacco Villa Santina 

San Dorligo della Valle Montenars Villa Vicentina 

Sgonico Moruzzo Visco 

Trieste Muzzana del Turgnano Zuglio 

 


